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l 'nloga di F lora (La Spezia, 1900); le Novelle gioconde 
(M ila no, 1921 ) ; gli scritti critici L 'I tal-ie littéraire d'au­
f<ll trd' h:ui (Parigi, 1904) ; Salvatore Di Giacomo, studio 
'nlico (F irenze, I 9II ). 

Il< BL . - P oesie , a cura el i B. CROCE , Bari , 1928 ; Prose, 
,, cura di B. CROCE, Bari, 1928 . 

Il. CROCE, L a letteratura della nuova I talia, IV, Bari, 1922 ; 
l 1>., Conversazioni critiche, III, Bari, 1924 ; ID ., in « La critica », 
•11 1110 XXXIV, fase. II, 20-111-1936; F. F LO RA, in «La fie ra 
lt·L lcraria », 17, 1927 ; P. PANCRAZI, F. G. poeta d'amore, in 
~·, rilto1•i i taliani del N ovecen to, I , Bari, 1934 ; A. GARGIULO, 
l rlleratura i tal-i ana del N ovecento, F irenze, 1940. G . B . .\R-SQ . 

GAETANI. v . CAETANI. 
GAETANO Giovanni. Naviga tore italiano d el se­

' d io x v i ; a l ser vizio della Spagna, fece parte (I542) 
dt· lla sped izione, coma ndata da d on Ruy L6pez d e 
\ illalobos, ch e, partendo d alle cost e del Messico, giunse 
.d le F ilippi ne e poi a lle Molucch e per la via d'Am erica. 
l· 11 G . a scop rire, tra le a lt re, l'isola Gilolo ; Humboldt 
1: li a ttribuisce a nch e la scoperta d elle isole H awai. Il G. 
.n isse una r elazione del viaggio a lle Molucch e, p ub­
I d icata n ella raccolta eli navigazioni del Ramusio. 

GAETANO da THIENE, Santo. Di n obile 
L11 niglia (Vicen za, q 8o -Napoli, 1547). Addottorato in 
l1 ·~ge a Padova, passò a R oma, d ove ebbe u ffici nella 
1 11ria papale e fu eletto protonotario apostolico da 
l :,,d io II. Sacerdote n el 1516, fece p arte della Compagnia 
d1·l l) ivino Am ore e fu tra le figure pi ti rilevanti di quel 
" "' lo ri formis tico ortod osso ch e ebbe il suo centro in 
1111c ll'ora t orio. Nel 151 8, rientrato a Vicen za, abbandonò 
l<<lle le cariche per d arsi interam ente alle op ere di p iet à 
l' d i misericordia. A Vicenza e a Verona d iresse gli oratori 
dt ·l Divin o Am ore, e a Venezia fondò (1520) la Compagnia 
l ' l'Osped ale degli Incura bili a lla Giudecca. R itornato 
" 1\oma (1523), maturò il progetto eli riformare i costu mi 
1 1 <rrotti del clero e del popolo con l'ist ituzione d i un 
111 1ovo Ord in e di r eligiosi ch e ed ificassero con l' esemp io 
dt· lla loro vita. 

A vendo a collaboratori in questa opera B onifacio 
<i<'' Colli, Paolo Consiglieri e P ietro Carafa (il futuro 
l 'ii ll lo I V), il q -rx -1 524 dava inizio a lla Congregazione 
<i<'i Chierici regolari eletti Teatini o Chiet ini, con sede a l 
l 'll <c io. P osta poi a Nap oli la sua residen za , con l'a iuto 
l111a nzia rio del cont e d 'Oppido e l'opera fat tiva del 
l lt•a lo Ma ri noni, ist it uì un Monte d i P iet à , divenuto 
l <~> l"l' nle e trasformatosi oggi n el B anco d i Napoli. Alla 
'" " morte i T eat ini era no d iffusi in t utta Italia, Spagna, 
l '• do n i a e Oriente . F u canon izzato cl a Clement e X nel 
11•7 1; la sua festa è il 7 agosto. A . M . BOZ. 

GAFENCU Grigore. Diploma tico rom eno (Buca ­
''"i l , 1892-Parigi, 1957) . Dopo a ver st udiat o a Ginevra 
,. a l 'a r .i g i, si diede a ttivamente a l gior na lismo e a lla 
1'11 lil ica, diventando n el 1928 d eputato del partito na ­
IIII II :L I-cont a cl ino, poi segret a rio a gli E st eri , a l Com mercio, 
,d ir\ presid enza del Consiglio e infine ministro degli 
l·:~ t l • ri. In q uest ' uffi c io f u costre t t o, nel p e riodo delle 
ll!(i la zio ni pro mosse cla l la Guard ia eli ferro, c spccia l-

di Corsica n el I 736, trovò n el G . un valido colla boratore, 
lo creò conte e gli diede a lti u ffic i. Ma presto Teodoro 
abbandonò l'isola inquieta; il G. allora ebbe l'altissima 
carica d i presidente del Consiglio eli reggen za ; t entò 
invano un accordo con la repubblica eli Genova ; parte­
cipò alle lotte dell 'isola collegate con la guerra di Suc­
cessione austriaca, continuò la r esist enza a l trattato eli 
Aquisgrana che ridava la Corsica in mano a i Genovesi . 
E letto gen era liss imo, riuscì a impadronirsi di quasi tutta 
l'isola (I753), m a verso la fine dell'a nno veniva a ssas­
sina to da sicari genovesi . 

BIBL. - P. FoNTANA, L a mort de G. , in «Le petit Mar-
seillais », 7-V-1927. G. COR . 

GAFFÙRIO Franchino. T eorico musicale (Lodi , 
145I -Milan o, 1522) . Viaggiò attraverso le città d ' Ita lia, 
t ratten endosi specia lmente a Napoli dove polemizzò 
col Tinctoris . Dal 1484 fu maest ro eli cap pella n el du om o 
di Mila no e da l 1498 let t ore di musica alla univ ersità di 
P avia . Mediocre compositore polifonico, scrisse impor­
tanti opere teorich e, tra cui The oricum opus musicae 
di sci plinae (q 8o), P ·ractica musicae (1 496) , n elle quali 
p roseguì l' opera del T inctoris (v.) , p onendo le basi della 
concezione polifonica ita lia na . M . MILA 

GAFSA. Città della T unisia m eridionale n ell' oa si 
d i Belad el-Gerid (paese dei da tteri) a m 345 s . m ., con 
I I .320 abitanti, d i cui pochi E uropei. P resso la città si 
t rovano import a nt i giacimenti eli fosfa ti , sopra ttutto a 
lVIetlaoui (35 k m SO) , Moularès (45 km O) e R ed ayef 
(56 km 0). Prod uce datteri , fichi, a grumi. È capoluogo 
cl i distretto. 

NoTIZIE STORICHE . - È l'antica Capsa, che faceva part e 
della Numidia e conteneva i t esori di Giu gurta ; fu distrutta 
da Mario e più t ardi riedificata e resa colonia romana. Ha dato 
nome a una cnltura del paleolitico (Capsiano). Nel corso della 
seconda gnerra mondiale presso G. si sono svolti sanguinosi 
scontri t ra Americani e Tedeschi (febbraio 1943) . E. MIG. 

GAGGÌA. Nome volgare della Acacia Farnesiana 
(v . ACACIA). 

GAGINI. Famiglia di architetti e scultori, origi ­
naria d i Bissone (lago di Lugano), a ttiv i d al sec . xv 
a l x rx. Opera nti da pprima in Genova, si divisero p oi 
in due rami distinti : uno lavorò nell' Ita lia settentrio­
na le, nella F ra ncia e nella Spagna, l'altro in Sicilia e 
Calabria . Alle v olte è difficile dist inguere nelle opere 
le d iverse m an i dei singoli componenti la fa miglia , i 
q uali spesso operarono an che con a iut i est erni. 

Nel gruppo dei G. a ttivi in Genova ricordiamo : 
- B eltrame (?- Genova, 14 70) . Considera t o capostipite 

dei G. in Genova, fu probabile a utore della cattedra le 
d i Sacile sulla L iven za. I suoi tr~ figli fu ron o t utti e tre 
scultori a Genova e a nche in Spagna e Francia. 

- Giovanni I I , lavorò d al 1449 a l I 465 in Genova 
in societ à con Domenico G.; nel 1450 con G. della Motta 
e resse la chiesa parrocchia le eli S . Mich ele in P igna 
presso Ven t imiglia; q uindi in Genova eseguì i port ali 
eli S. Maria el i Cas tello (1451 ), d el palazzo Q ua rtana 
( l457) . e n el d uom o la tomba del ca rcl i.na le F ieschi 
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